
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Orario settimanale e 
Calendari del Catechismo 

 

Orario Settimanale 
 

  Orgnano Crea 
lunedì 15.30 3° M  

martedì 15.15  3° M 
mercoledì 15.30 1° M  
giovedì 16.30 5°  El  
sabato 10.00  5° El 

 
 

Calendari  
 

Terza Elementare 
Giov 02 nov 2017 20.45 solo genitori 
Dom 12 nov 2017 9.30 /11.15 S. Messa 
Dom 26 nov 2017 9.30 /11.15 S. Messa 
Dom 03 dic 2017 9.30 /11.15 S. Messa 
Dom 14 gen 2018 9.30 /11.15 S. Messa 
Dom 28 gen 2018 9.30 /11.15 S. Messa 
Merc 14 feb 2018 15.00 Rito delle Ceneri 
Dom 11 mar 2018 9.30 /11.15 S. Messa 
Dom 25 mar 2018 Domenica  delle Palme 
Dom 08 apr 2018 9.30 /11.15 S. Messa 
Dom 22 apr2018 9.30 /11.15 S. Messa 
Dom 06 mag2018 9.30 /11.15 S. Messa 

 

Quarta Elementare 
Dom 5 nov 2017 9.30 /11.15 S. Messa 
Dom 19 nov 2017 9.30 /11.15 S. Messa 
Sab   02 dic 2017 pom. orario da definire 
Dom 17 dic 2017 9.30 /11.15 S. Messa 
Dom 21 gen 2018 9.30 /11.15 S. Messa 
Dom 04 feb 2018 9.30 /11.15 S. Messa 
Merc 14 feb 2018 15.00 Rito delle Ceneri 
Dom 18 feb 2018 9.30 /11.15 S. Messa 
Dom 04 mar 2018 9.30 /11.15 S. Messa 
Dom 11 mar 2018 9.30 /11.15 S. Messa 
Dom 25 mar 2018 Dom delle Palme 
Giov 29 mar 2018 20.30 Coena Domini 
Sab 14  apr 2018 Uscita 
Dom 22 apr 2018 9.30 /11.15 S. Messa 
Merc 25 apr 2018 I° Com. 9.30/10.15/11.15 

 

Seconda Media 
Sab 14 ott 2017 10.00 – 12.00 
Sab 28 ott 2017 10.00 – 12.00 
Sab 11 nov 2017 10.00 – 12.00 
Sab 25 nov 2017 10.00 – 12.00 
Sab 16 dic 2017 10.00 – 12.00 

Domenica 29 ottobre 2017 
 

Festa del Ciao 
Azione Cattolica Ragazzi 

 

 

 
Alla Festa del Ciao sono invitati 
anche  tutti i fanciulli di terza 
elementare.  
Potranno così capire se 
eventualmente vogliono aderire a 
questa associazione cattolica che 
nella nostra parrocchia è abilitata 
ad accompagnare nel cammino di 
iniziazione cristiana. Sarà sufficiente 
comunicarlo agli educatori la 
domenica stessa. 

 
Celebrazione del  

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
per i fanciulli di quarta 

elementare.  
La festa del perdono celebrata 

assieme ai genitori 
 

Domenica 15 ottobre alle ore 10.00, 
nel salone dell’Oratorio don Milani, 
ci siamo trovati con i genitori dei 
fanciulli/e di quarta elementare. 
Mancavano quelli che non sono 
riusciti a vedere l’avviso sulla 
Campana (foglio ufficiale della 
nostra parrocchia che arriva via 
mail a chi lo richiede o che si può 
trovare in chiesa sul tavolo della 
stampa) oppure che per vari motivi 
non potevano essere presenti.  
Queste righe vogliono presentare 
alla Comunità Cristiana la nuova 
modalità della Celebrazione della 
Prima Riconciliazione e ricordare 
alle famiglie dei fanciulli che se non 
faranno la prima riconciliazione 
dovranno per forza di cose rinviare 
la prima comunione. 
L’anno scorso alla conclusione del 
cammino di terza elementare 
abbiamo fatto la scelta di non 
celebrare comunitariamente la 
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prima riconciliazione ma di affidare 
alle singole famiglie la decisione di 
collocarla “nel tempo opportuno”, 
durante l’anno che precede la 
prima comunione per una 
adeguata preparazione di tutta la 
famiglia. 
A questo scopo domenica è stato 
consegnato uno schema di 
preparazione che coinvolge tutta la 
famiglia dei singoli fanciulli. 
In questo ci ha ispirato un 
passaggio dell’Esortazione 
Apostolica di papa Francesco 
“Amoris Laetitia”, esattamente al 
capitolo settimo, dove si dice che i 
genitori dovrebbero porsi, oltre alla 
solita domanda di dove sono i loro 
figli (nello spazio), anche quella di 
“dove sono” i loro figli nel tempo. 
Tradotto significa che spetta ai 
genitori fare sintesi e valutare 
quando i loro figli sono pronti a 
incontrare Gesù nel sacramento 
della riconciliazione. La stessa cosa 
varrebbe anche per la prima 
comunione e la confermazione, ma 
ci siamo adeguati a più miti consigli 
temendo “la rivolta” di nonni e 
parenti vari che non potrebbero più 
partecipare alle suddette 
“cerimonie” bestemmiando  in 
chiesa (successo l’anno scorso!) nel 
tentativo di accaparrarsi i posti a 
sedere e al relativo pranzo. 
Il cammino di iniziazione cristiana, 
contrariamente a quanto tutti 
pensano, non ha come scopo 
primario la celebrazione dei 
sacramenti ma 
l’accompagnamento dei ragazzi 
all’incontro con Cristo nella 
Comunità Cristiana.  
I sacramenti sono gli “strumenti” 
per l’incontro con Cristo e per 
rimanere in relazione con Lui. 
Faccio un esempio: si riceve la 
prima comunione per incontrare il 
Signore ogni settimana della Santa 
Messa Domenicale, si riceve la 
Confermazione per essere abilitati al 
servizio dentro e fuori la Comunità 
Cristiana, come “pietre vive” della 
Chiesa.  
Quello che invece ormai si verifica 
è di ritenere i sacramenti 
dell’Iniziazione Cristiana dei veri e 
propri “vaccini” … .  
Fatte tutte le “vaccinazioni” la vita 
di amicizia con il Signore non 
interessa più. Questo fenomeno si 
può catalogare davvero come la 
“paganizzazione” dei riti cristiani.  
Ebbene i genitori, assieme ai figli, 
decideranno quando saranno 
veramente pronti per la 
celebrazione. Ogni sabato dalle 

17.30 alle 18.15 i sacerdoti si 
renderanno disponibili in cripta per 
la celebrazione della prima 
riconciliazione. Si chiede solo di 
prenotarsi per meglio gestire la 
celebrazione se ci fossero in 
contemporanea più famiglie. 
In famiglia, i fanciulli/e, saranno 
guidati a preparare una preghiera 
di ringraziamento (confessio laudis), 
a individuare alla luce della Parola 
di Dio quel bene che potevano aver 
fatto e non hanno fatto (confessio 
vitae) e alla fine della celebrazione 
a rinnovare le promesse battesimali 
con i loro genitori (confessio fidei). 
L’abbraccio misericordioso del Padre 
sarà mediato dai genitori stessi con 
un “abbraccio” alla conclusione 
della “confessio vitae”. 
Ma perché tutte queste 
complicazioni si chiederà qualche 
genitore? Rispondiamo che non 
sono affatto complicazioni ma 
occasione per ridiventare 
“responsabili e consapevoli” 
nell’accompagnamento dei figli 
all’incontro con il Signore. Il tempo 
della “delega” è finito anche se non 
avrebbe mai dovuto esistere. 

 

 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal Libro del profeta Isaia Is 45,1.4-6 

Questo passo di Isaia 
apparentemente di carattere 
politico è squisitamente religioso. È 
Jahvè l’unico Dio sovrano che 
guida la storia del suo popolo. I re 
della terra, anche se non lo 
conoscono e non appartengono al 
suo popolo, possono essere da Lui 
scelti quali strumenti a servizio della 
sua opera di salvezza. È così che 
Ciro, re pagano, diviene 
inconsapevolmente liberatore del 
popolo d’Israele, soggetto alla 
cattività babilonese. 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di S Paolo ap ai 
Tessalonicesi 1 Ts 1,1-5b 

Paolo nel saluto alla comunità di 
Tessalonica traccia il significato e il 
fondamento del suo essere “Chiesa”. 
È Chiesa perché in essa è presente e 
operante la Trinità: il Padre che la 
ama e l’ha eletta; il Figlio, Gesù 
Cristo, nella Parola del Vangelo 

predicata dall’Apostolo; lo Spirito 
Santo che, con la sua grazia, fa 
crescere una fede operosa, una 
speranza costante e una carità 
matura. La Chiesa quindi, anche se 
costituita da uomini, non è 
principalmente opera umana, ma 
divina.  

VANGELO 
La questione del tributo a Cesare è 
pressoché insolubile per i farisei. 
Essi, da un lato non vogliono 
trasgredire la legge e dall’altro 
temono di essere tacciati di idolatria 
(l’iscrizione sulle monete indicava 
l’imperatore come dio). La 
domanda che essi pongono a Gesù 
è ipocrita e compromettente. 
Comunque egli risponda si espone 
ad una strumentalizzazione: da un 
lato può essere accusato di 
sobillazione antiromana, dall’altro 
fare la figura del collaborazionista. 
Gesù sposta il problema 
dall’ideologia alla pratica: assolvere 
il proprio impegno civile senza 
svendere la propria coscienza.  
Dal Vangelo di Matteo 
Mt 22,15-21 
In quel tempo, i farisei se ne 
andarono e tennero consiglio per 
vedere come cogliere in fallo Gesù 
nei suoi discorsi.  
Mandarono dunque da lui i propri 
discepoli, con gli erodiani, a dirgli: 
«Maestro, sappiamo che sei veritiero 
e insegni la via di Dio secondo 
verità. Tu non hai soggezione di 
alcuno, perché non guardi in faccia 
a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo 
parere: è lecito, o no, pagare il 
tributo a Cesare?». Ma Gesù, 
conoscendo la loro malizia, rispose: 
«Ipocriti, perché Volete mettermi 
alla prova? Mostratemi la moneta 
del tributo». Ed essi gli presentarono 
un denaro. Egli domandò loro: 
«Questa immagine e l’iscrizione, di 
chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». 
Allora disse loro: «Rendete dunque a 
Cesare quello che è di Cesare e a 
Dio quello che è di Dio». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 

«RENDETE DUNQUE A CESARE 

QUELLO CHE È DI CESARE E A 

DIO QUELLO CHE È DI DIO». 
 

La frase qui sopra riportata e che 
abbiamo sentito essere stata 
pronunciata da Gesù stesso nel 
vangelo, appartiene ormai alla 
storia degli uomini. 
Ma la stessa frase, da parte di noi 
cristiani, esige la necessità di una 
interpretazione intelligente nel 



contesto storico in cui ci troviamo a 
vivere. 
I farisei, inviperiti dal fatto che non 
riescono a tacitare Gesù in nessun 
modo, si riuniscono con lo scopo di 
escogitare delle domande che lo 
potessero esporre ad affermazioni 
“denunciabili”.  
Talmente sono inviperiti che 
riescono a far combriccola anche 
con il partito degli erodiani, filo 
romani, verso i quali normalmente 
nutrivano odio. 
Nel contattare Gesù usano un 
linguaggio adulatore. In altre 
parole noi diremo che “leccano”, nel 
tentativo di realizzare una “captatio 
benevolentiae”, per poi assestare il 
loro morso velenoso. 
E senza accorgersi, pur adulando, 
dicono la verità su Gesù. Lo 
definiscono veritiero, franco nel 
parlare, giusto secondo la volontà 
di Dio. 
E poi subito la domanda 
trabocchetto: “Dicci il tuo parere: è 
lecito o no pagare il tributo a 
Cesare?” Davvero una bella 
domanda, poi vedremo il perché! 
 

DI CHE TRIBUTO SI PARLA? 
Non era la tassa sulla produzione e 
circolazione delle merci (legittima in 
quanto si dovevano pur costruire 
ponti, strade ed acquedotti) né il 
fiscus Iudaiicus imposto, più tardi 
comunque, come ritorsione dopo la 
rivolta soppressa da Tito nel 70 
dopo Cristo, ma  il tributus capitis.  
I romani la esigevano da tutti  i 
popoli sottomessi, e precisamente 
dai sudditi tra 14 e 65 anni, uomini, 
donne e schiavi.  
Equivaleva a un giorno di lavoro e 
si pagava una volta l’anno.  
Ma non era nemmeno questo che 
faceva problema.   
Era la moneta con cui lo si pagava  
il vero problema: una moneta 
speciale con l’effige di Tiberio.  
Per i farisei era un sacrilegio sia la 
moneta che il pagamento del 
tributo con tale moneta. 
 

LA DOMANDA ERA PENSATA BENE. 
Se Gesù avesse detto che il tributo si 
doveva pagare lo avrebbero 
accusato di essere un venduto ai 
romani e un sacrilego, se invece 
avesse detto il contrario lo 
avrebbero accusato presso i romani 
di incitamento alla disobbedienza 
fiscale. Sarà anche una delle 
accuse mosse presso il procuratore 
romano per ottenere la sua 
condanna a morte. 
Gesù non ci mette tanto a 
smascherare la loro ipocrisia e li 

sfida a mostrargli la moneta in 
questione. Era d’argento e con 
l’effige di Tiberio.   
E qui ci cascano come allocchi, 
dimostrando così di averla in tasca 
e quindi anche di usarla.  
“Pecunia non olet…” direbbe 
qualcuno. Poi facendo loro notare 
l’effige di Tiberio esce con la nostra 
frase: “Rendete a Cesare quel che è 
di Cesare e a Dio quel che è di Dio”.  
 

COSA APPARTIENE A DIO? 
Tutto quello che richiama il suo 
volto! 
L’uomo e la donna sono stati creati 
ad immagine e somiglianza di Dio, 
sul loro volto è stampato il volto di 
Dio, quindi non possono che 
appartenere a Dio, cioè alla libertà. 
Un discorso estremamente 
rivoluzionario per quel tempo in cui 
i “sudditi” dell’impero romano 
appartenevano all’imperatore. 
Ovviamente qui possiamo anche 
fondare tutto il ragionamento che 
noi facciamo nel distinguere tra 
“potere civile” e “potere religioso….” 
e che ha trovato terreno fertile 
lungo tutta la storia. 
Mi permetto di segnalare un vizietto 
di forma: si scive “potere” ma si 
dovrebbe leggere “servizio”.  
Gesù ci invita a “pagare le tasse” 
ma a non venderci a nessun potere 
costituito.  
A volte noi paghiamo dei “tributi” 
che sono molto peggio del  pagare 
le tasse e anche molto più 
pericolosi. 
Quanti “tributi” in tempo paghiamo 
alle cose inutili che facciamo? 
Quanti “tributi” in salute fisica e 
mentale obliamo per inseguire cose 
insignificanti? 
Quanti “tributi” paghiamo a idoli 
che non ci parlano, non ci 
ascoltano e non si interessano di 
noi? 
Se restituiamo noi stessi alla libertà e 
all’amore per cui Dio ci ha creati, 
non solo non dobbiamo pagare 
“tributi”, ma guadagniamo noi 
stessi. 
 

AAA Cercasi 
 

 
CERCHIAMO FOTO 

 

Stiamo cercando di ricostruire la 
“storia fotografica” dei 40 anni 

trascorsi a Pian di Coltura. 
 

Siamo interessati ad ogni genere di 
foto in particolare del periodo dal 

1977 al 2000. 
 

Le foto verranno raccolte, 
scannerizzate in circa 15-20 gg e poi 

riconsegnate al proprietario. 
La raccolta del materiale si 
chiuderà il 30 Ottobre 2017. 

 

Ringraziamo fin d’ora chiunque 
fosse interessato a collaborare a 

questa iniziativa invitando a 
contattare Angelo Squizzato (041-
998526 o 329-3471404) per tempi e 
modalità di consegna o portando in 

canonica le foto in busta chiusa 
indicando il proprio nome, indirizzo 

e numero di telefono utile alla 
restituzione. 

 

Un grazie di cuore a chi ci aiuterà. 
 

 
 

Itinerario di Preghiera per giovani 
18 – 30 anni 

Seminario di Treviso Chiesa Immacolata 
20.30 – 22.15 

 

(ritrovo in parcheggio chiesa S. Bertilla 19.40) 
 

venerdì 27 ottobre 2017 
Incontro di due desideri: la relazione con 

Gesù 
venerdì 17 novembre 2017 

Per incontrare Gesù: ascolto e silenzio 
venerdì 18 dicembre 2017 

Lo Spirito Santo: chiave dell’incontro con 
Gesù 

venerdì 19 gennaio 2018 
Abitare le difficoltà della preghiera 

venerdì 23 febbraio 2018 
Un cuore che ringrazia e loda 

venerdì 16 marzo 2018 
Gridare a Dio: la preghiera di supplica 

venerdì 20 aprile 2018 
Farsi voce per gli altri: la preghiera di 

intercessione 
sabato 12 maggio 2018 

Veglia Vocazionale ( Cattedrale di Treviso) 

 

 



CALENDARIO  INTENZIONI  PRO MEMORIA 
Ottobre Missionario - Raccolta adozioni  a distanza Gruppo Missionario 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
11.30 MATRIMONIO DI MONICA E SIMONE (Chiesa S. Leonardo) 
18.30 BATTESIMO DI NOAH � Gustavo 

 � Antonio e Filomena Antonio Favero 
 � Orlando Rigato � Lino e Massimo 
 � Enrico � Giorgio Bicciato 
 � Secondo Brugnolo F. Piron F. Grigoletto  
 � Vincenzo Vicari (6°) � Romeo Salmaso (trigesimo) 

SABATO 21 
 

Giornata 
Missionaria 
Mondiale 
Colletta 

 Pro Missioni 
  � Sergio Prete �  

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30 � Fam. Pavanello �  

 �  �  
10.00 � Ettorina � Giuseppe Simion 

 � Rodolfo Tagliaferro (trigesimo) � Orazio Maria Luigi 
 � Giacomo e sr. Casilda �  

10.15 BATTESIMO DI NICOLÒ � LuigiTessari Angela Bottacin 
CREA � Franca Da Lio (trig) � Fam. Panzeri 

 � Amilcare e Marco Tessari � Roberto Rossato (8°) e genitori 
11.15  

 � Paolo Franchin (nel compl) � Ottavio De Pieri 
 � Amedeo Viola (trigesimo) � Mario e Marianna 

17.00 INGRESSO NUOVO PARROCO AI  SS. VITO E COMPAGNI MARTIRI: DON RICCARDO  
 ZANCHIN  – PRESIEDE MONS. VESCOVO 

DOMENICA 
22 OTTOBRE 2017 

 

 
 

XXIX PER ANNUM 
 

G M M 
Colletta  Pro Missioni 

 

ore 11.00 
 S. Messa PdC 

Chiusura Anno e  
40° Anniversario 

Attività 18.30 � Ernesto Franceschin �  

PERCORSI PER COPPIE IN 

CAMMINO VERSO IL 

MATRIMONIO 
 

Collaborazione Pastorale di Spinea 

Nov. 2017 – Feb. 2018 
Adesioni:  

Merc. 25 ottobre 
ore 20.45 – 22.30 

Oratorio dei SS. Vito e M. 
041 990196 

 
Collaborazione Pastorale di Mirano 

Dom. 28 Genn. – Sab 24 Mar. 2018  
Adesioni: 

 Sab. 20 e Dom. 21 gennaio 2018 
Casa Santa Bertilla di Mirano 

041 430273 

 
Collaborazione Pastorale di Martellago 

Ven. 19 Gen – Dom. 18 Mar 
2018  

Adesioni: 
 entro domenica 14 gennaio 2018 

Centro Parrocchiale “Kolbe” 
041 5400541  041 640555 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    
18.30 � Giovanni Gasparott0 (38°) � Franco   

LUNEDÌ  23 
 

 � �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �    

18.30 � Maria Ceccato, Teresa Moretto Albina Bruseghin Giacinto Rampon    

 

MARTEDÌ 24 
 

 � Osvaldo �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  20.45 ISCRIZIONE AL CORSO 

18.30 � Giuseppina  � Tarcisio e Gerolamo IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
MERCOLEDÌ  25 

Dedicazione della 
Chiesa  � Osvaldo �  Oratorio SS. Vito e Modesto 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  10.00 CONGREGA A S. BERTILLA 
18.30 � Aldo Fabbro (8°) �    

GIOVEDÌ 26 
. 

 �  �    
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  20.30 PREPARAZIONE AL  

18.30 � Antonio Carraro (I°) �   BATTESIMO 
VENERDÌ  27 

 
 

 � �    

Ottobre Missionario - Raccolta adozioni  e Mercatino Missionario  
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �   

18.30 � Umberto Cupoli � Silvana Angela Guido  
 � Fam Buiatti � Celestina Prete  
 � Antonietta Biason (I°) Pierina Bertin   

SABATO 28 
 

SS. Simone e 
Giuda 

 
  �  �   

Nella notte si passa 
all’ora solare! 

 

 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe �  
8.30 �  �  

 �  �  
10.00 � Teresa Landolfi � Giorgio Michieletto (11° mese) 

 � Virginia Domenico Giuseppe  Maria  
 � Teresina (I°) �  

10.15 � Dino Carraro � Dorina e Norma Fam. Masiero 
CREA � �  
11.15 BATTESIMO DI SARA, AURORA, SOFIA a S. Bertilla 

 �  �  

 

DOMENICA 
29 OTTOBRE 2017 

 

 
 

XXXX PER ANNUM 
 

Mercatino Missionario 
 18.30 � �  

CALENDARIO MESE OTTOBRE/NOVEMBRE 
LUNEDÌ 30 OTTOBBRE 20.30 Incontro Caritas di Collaborazione: 1. Avvio formazione operatori per  
  Centro Ascolto Caritas di Collaborazione (Cecilia) 2. Valutazione  
  operativa legge Gadda ( Avv. Biolo Massimo). 
  (Invitati operatori Caritas e chiunque altro volesse mettersi in gioco) 
MARTEDÌ 31 NOV. 20.30  Festa di Ognissanti in Oratorio don Milani per Giovani 
MERCOLEDÌ 01 NOV. SANTI Colletta durante le Sante Messe per i lavori Straordinari 
 15.00 Liturgia della Paola e benedizione delle tombe dei nostri defunti 
  nel Cimitero  di via Matteotti 
GIOVEDÌ 02 NOV. 15.00 Santa Messa nel Cimitero di Orgnano ( in chiesa se piove). 
 20.45 Incontro genitori di Terza Elementare (Salone Oratorio don Milani) 
SABATO 04 NOV 20.45 Serata giochi in Scatola – Oratorio don Milani 
   

 


